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Senza un’istruzione di qualità, inclusiva e spendibile, 

nessuno Stato può raggiungere gli obiettivi sostenibili di 

sviluppo stabiliti dall’Assemblea delle Nazioni Unite. E 

nessuna comunità può essere felice. Per questo motivo, 

lo slogan della Giornata Internazionale dell’Educazione 

2023 è “investire nelle persone, priorità all’educazione”. 

Come ribadito dall’ultimo vertice delle Nazioni Unite 

sull’istruzione2, ovunque continua a essere svantaggiato 

chi è più vulnerabile ed emarginato, soprattutto le ragazze 

adolescenti e le persone con disabilità. Ciò a causa 

dell’iniquità, dell’esclusione e dell’inadeguatezza che 

interessano gli apparati educativi di ogni Stato, inclusi quelli 

con le economie più avanzate. 

Secondo il Segretario Generale delle Nazioni Unite Guterres3, 

l’educazione è il migliore strumento di emancipazione; 

ma può anche costituire il più efficace propulsore delle 

divisioni tra le persone di una comunità e tra le diverse 

regioni dei rispettivi Paesi.

La Fondazione Easycare “tutela e promuove i valori della 

solidarietà sociale nell’ambito dei settori della assistenza, 
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della cura, dell’educazione e dell’istruzione di soggetti fragili” 

(Art. 3 dello Statuto). A tal fine, destina significative risorse al 

sostegno dell’Osservatorio Internazionale per la Coesione e 

l’Inclusione Sociale – O.C.I.S. 

O.C.I.S. (www.osservatoriocoesionesociale.eu), dal 2016, 

conduce un monitoraggio della coesione sociale in Italia 

pubblicando un rapporto quadriennale4 nell’ambito del 

quale viene applicato l’indicatore composito di coesione 

costituito da elementi che sono determinati anche dal livello 

di accesso e qualità dei rispettivi sistemi educativi.

La Fondazione Easycare si affianca alla Comunità 

Internazionale nel raccomandare alle Istituzioni e ai singoli 

individui di “investire nelle persone, priorità all’educazione” 

per accelerare i progressi verso gli obiettivi di uno sviluppo 

che possa dirsi sostenibile, perché equo e consapevole.

1 [www.unesco.org/en/days/education]
2[www.un.org/en/transforming-education-summit]
3[U.N. News - Culture & Education, del 19/09/2022]
4[osservatoriocoesionesociale.eu/osservatorio/terzo-rapporto-sulla-coesione-

sociale-nelle-regioni-italiane/]

www.easy-care.it 

Nel mondo, il 60% dei bambini e le bambine di 10 anni non è in grado di 
leggere e comprendere una narrazione semplice; 244 milioni di bambine, 
bambini e adolescenti non frequentano la scuola mentre il numero di giovani 
occupati è diminuito di 34 milioni nel 2020, molto di più del calo sofferto dalla 
popolazione adulta1.


